Il resto del Carlino 23 aprile 1976

Processo direttissimo 

per un libro <<osceno>>

E' «Nord e Sud uniti nella lotta » di Vincenzo Guerrazzi
DALLA NOSTRA REDAZIONE
     PADOVA, 22 - Processo a un libro «osceno». E' Nord e sud uniti nella lotta, di Vincenzo Guerrazzi, edito dalla Marsilio Editori di Padova Venezia, per la serie «collettivo» a cura di Nanni Balestrini e Pietro A. Buttitta, uscito a giugno del 1974. Sarà celebrato domattina dal Tribunale padovano, con il rito direttissimo previsto dalla legge per i reati commessi a mezzo stampa. 

     Il libro fu sequestrato su tutto, il territorio nazionale il 30 maggio dello scorso an​no. In piena campagna elet​torale, dal Procuratore generale della Repubblica presso 
la Corte d'Appello di Catan​zaro, dottor Donato Massimo Bartolomei, che ravvisò in alcune frasi (pubblicate alle pagine 61, 79 e 89) gli estremi del reato di pubblicazione oscena, previsto dall'articolo 528 del Codice penale. L'iniziativa del magistrato calabrese provocò una serie di indignate proteste del mon​do politico, sindacale e culturale: il libro di Guerrazzi era stato <<segnalato » fra i cinque finalisti del « Premio Sila 1975 », la cui giuria era presieduta dal deputato socialista Giacomo Mancini, e distribuito gratuitamente nelle scuole medie secondarie della regione calabrese. Il processo venne poi assegnato alla magistratura padovana (come a suo tempo, <<Sesso in confessionale») per competenza territoriale, essendo il libro stato stampato nella tipografia della Marsilio che ha sede a Padova

   Il vero imputato è il libro, che ha un forte contenuto po​litico. In Tribunale, però, ne risponderanno tre persone fi​siche: l'autore, Vincenzo Guerrazzi, 35 anni, nato  Mammola (Reggio Calabria), emigrato a Genova, dove la​vora come operaio per l' Ansaldo Meccanico Nucleare; il rappresentante della casa editrice, dottor Cesare De Michelis, amministratore delegato della Marsilio; nonché Mauro Leporace, avvocato, rap​presentante del Comitato promotore, del  <<Premio Sila », incaricato della distribuzione del libro nelle scuole.   Guerrazzi e De Michelis sono difesi dall'avv. Ennio Ronchitelli, socialista, vice sindaco di Padova, sono accusati del reato di « pubblicazioni oscene »;    Leporace, che è tutelato dall'avv. Gullo di Cosenza, per avere distribuito pubblicazioni oscene destinate all'infanzia e all'adolescenza (articolo 14 della legge sulla stampa , 8. febbraio 1948, n. 47).   

Il lavoro di Vincenzo Guerrazzi, recensito con lusinghieri giudizi soprattutto dalla stampa di sinistra e dal inondo Intellettuale progressista, racconta dei viaggio In nave che mille metalmeccanici genovesi fecero nell'ottobre del 1í972 a Reggio Calabria, come risposta al disordini per Il capoluogo di Regione, contro I * boia chi molla » di Ciccio Franco, ora senatore dei MsIJDn. li viaggio costituisce Il f llo di tutto li libro, che è fatto di Impressioni e ricordi sulla condizione operata, sui rapporti con Il sindacato, sul momenti di lotta politica e sindacale, sulla alienazione Individuale.

« E' così che in questo documento di rabbia proletaria ‑ si legge nella copertina dell'opuscolo incriminato ‑ al trauma culturale dell' emigrazione si fondono l'alienazione della fabbrica, il significato delle lotte operale ‑e la polemica solidarietà dei compagni ». Gli stessi compagni di lavoro hanno collaborato alla stesura del libro, che poi recensiscono in prefazione. Gran parte del libro è sviluppato attraverso la polemica proposta delle frasi che gli operai scrivono nei gabinetti della fabbrica e che loro chiamano «L'urlo della notte », il « giornale murale più famoso ‑ come dice nel libro l'operato Giuliano n. 853299, terzo livello, reparto Cald, professione tubista ‑ che conta fra i suoi "redattori" più qualificati i cinquantenni ormai pensionabili ». Naturalmente le scritte murali sono crude, sgrammaticate e volgari. Guerrazzi le riporta con fedeltà: perché è il linguaggio dell'operaio della fabbrica, è la sua rabbia e la sua alienazione.

Ma sono oscene per il Procuratore Bartolomei, famoso in tutt'Italia per i suoi interventi censori (216 sequestri, si dice, il bilancio di un anno: 15 film, 200 pubblicazioni oscene e il libro di Guerrazzi), che ha definito, «Nord e Sud» in una intervista una << antologia di scritte da latrina, sozzure, cose irripetibili… in linguaggio postribolare ».

L'iniziativa giudiziaria parte dall'esposto di un proprietario terriero di San Ferdinando Rosarno, Luigi Coda Nunziante, inviato alle Procure di Castrovillari e Palmi. seguito da una interrogazione parlamentare del deputato missino Carmelo Dinaro. La stampa di destra <<pompa » il fatto. Risponde la sinistra con una interrogazione dei socialisti Mancini, Lombardi e Signorile al ministro di Grazia e Giustizia al quale chiedono di aprire procedimento disciplinare nei confronti del magistrato per un « comportamento abnorme, che sarebbe ridicolo se non ledesse le libertà costituzionali ». La giuria del <<Premio Sila», motivando la  <<segnalazione » di <<Nord e Sud», aveva scritto che Il libro di Guerrazzi (smantella quella mitologia che rappresenta l'operaio secondo modelli ottocenteschi. Guerrazzi porta le prove che l'operaio va preso per quello che è: per la sua passione politica, ma anche per i suoi "vizi", per il gusto del gioco, per i suoi capricci sportivi e le ossessioni sessuali. Come è fatto non lo si scopre solo nelle riunioni sindacali o nei comizi o nelle manifestazioni di protesta. L'operato si confessa nelle latrine, sui cui muri registra ogni più libero desiderio, come se sognasse, senza che alcuno lo censuri ». 

Pierluigi Visci,

